
DECRETO-LEGGE 30 novembre 2020, n. 157

LE PRINCIPALI MISURE DEL
DECRETO RISTORI QUATER



TITOLO I
DISPOSIZIONI IN MATERIA FISCALE E

CONTRIBUTIVA



Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel
territorio dello Stato, il termine di versamento della seconda o unica rata dell'acconto
delle imposte sui redditi e dell'IRAP in scadenza il 30 novembre 2020 è prorogato al 10 dicembre 2020.
Restano ferme le disposizioni che disciplinano la proroga del termine di versamento della seconda o unica rata
dell'acconto delle imposte sui redditi e dell’IRAP per i soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale.
Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel
territorio dello Stato, con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso
alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge e che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di
almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, il termine di
versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP, dovuto per il periodo d'imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, è prorogato al 30 aprile 2021.
Il decreto Ristori quater estende il rinvio al 30 aprile dei versamenti relativi alla dichiarazione dei redditi alle imprese con un
fatturato non superiore a 50 milioni di euro nel 2019 e che hanno registrato un calo del 33% del fatturato nei primi sei mesi del
2020 rispetto allo stesso periodo del 2019.
La proroga si applica inoltre alle attività oggetto delle misure restrittive del Dpcm del 3 novembre e a quelle operanti nelle zone
rosse, nonché per i ristoranti in zona arancione, a prescindere dal volume di fatturato e dall'andamento dello stesso.
I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 aprile 2021. Non si
fa luogo al rimborso di quanto già versato.

PROROGA DEL TERMINE DI VERSAMENTO DEL SECONDO ACCONTO  DELLE 
 IMPOSTE SUI REDDITI E DELL'IRAP



ai versamenti delle ritenute alla fonte
ai versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto; 
ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali.

Per  i  soggetti,  esercenti  attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello  Stato,  con  ricavi  o  compensi non superiori a 50 milioni di euro nel  periodo  d'imposta 
 precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e
 che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel mese di novembre dell'anno 
 2020  rispetto allo stesso mese dell'anno precedente, sono  sospesi  i  termini  che
scadono nel mese di dicembre 2020 relativi: 

I versamenti sono sospesi anche per i soggetti che  hanno intrapreso l'attività di impresa, di arte  o professione, in data successiva al
30 novembre 2019.
La sospensione si  applica,  a  prescindere dai requisiti relativi ai ricavi o compensi e  alla  diminuzione  del fatturato o dei
corrispettivi, ai soggetti  che esercitano attività economiche sospese, nelle  aree  del  territorio  nazionale caratterizzate da uno
scenario di elevata o massima gravità e da  un livello di rischio alto, quali le attività dei servizi di ristorazione, le attività alberghiere
e le attività di agenzia  di viaggio o di tour operator.
I versamenti  sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi,  in  un'unica soluzione entro il 16 marzo 2021 o
mediante rateizzazione, fino a  un massimo di quattro rate mensili di pari importo,  con  il  versamento della prima rata entro il 16
marzo 2021. Non si fa luogo al  rimborso di quanto già versato.

SOSPENSIONE DEI VERSAMENTI TRIBUTARI E CONTRIBUTIVI 
                  IN SCADENZA NEL MESE DI DICEMBRE



Il  termine  per  la  presentazione  in  via  telematica  della dichiarazione  in  materia  di  imposte  sui  redditi  e  di  imposta
regionale sulle attività  produttive,  in scadenza il 30 novembre 2020, é prorogato al 10 dicembre 2020.

PROROGA DEL TERMINE  PER  LA  PRESENTAZIONE  DELLA  DICHIARAZIONE  
IN   MATERIA DI IMPOSTE SUI REDDITI E IRAP

PROROGA TERMINI DEFINIZIONI AGEVOLATE
Proroga al 1° marzo 2021 della rottamazione- ter e del saldo e stralcio.

PROROGA DEI VERSAMENTI DEL PRELIEVO ERARIALE UNICO SUGLI
APPARECCHI DELLE SALE GIOCO

Il saldo del prelievo erariale unico (PREU) sugli apparecchi delle sale gioco di settembre-ottobre 2020 può essere versato in
misura pari al 20 per cento entro il 18 dicembre. La restante  quota, pari all'80 per cento, può essere versata con rate mensili 
 di  pari importo, con debenza degli  interessi  legali  calcolati  giorno  per giorno. La prima rata é versata  entro  il  22 
 gennaio  2021  e  le successive entro l'ultimo giorno di ciascun mese successivo; l'ultima rata é versata entro il 30 giugno 2021.



ESTENSIONE DELL'APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 1 DEL D.L.N. 137 DEL
2020 AD ULTERIORI ATTIVITA' ECONOMICHE 

Si estende la platea delle attività oggetto dei contributi a fondo perduto si amplia ulteriormente con l’ingresso di nuovi codici ATECO
inerenti attività di Agente di commercio, mediatori e procacciatori d'affari.







Vengono introdotte alcune modifiche per agevolare la rateazione delle cartelle emessa dall’agente della riscossione. 
In particolare, si prevede che alla presentazione della richiesta di dilazione consegua la sospensione dei termini di
prescrizione e decadenza e il divieto di iscrivere nuovi fermi amministrativi e ipoteche o di avviare nuove procedure esecutive.
Con riferimento alle richieste di rateazione presentate a decorrere dal 30 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021 la
temporanea situazione di obiettiva difficoltà deve essere documentata solo nel caso in cui le somme iscritte a ruolo sono di
importo superiore a 100.000 euro (e non a 60.000 euro).
Sale da 5 a 10 il numero di rate che, se non pagate, determinano la decadenza della rateizzazione.
Inoltre, i carichi contenuti nei piani di dilazione per i quali, anteriormente all'8 marzo 2020 (o 21 febbraio 2020 per le persone
fisiche con residenza, sede legale o operativa nelle zone rosse), è intervenuta la decadenza dal beneficio, possono essere
nuovamente dilazionati “presentando la richiesta di rateazione entro il 31 dicembre 2021, senza necessità di saldare le rate
scadute alla data di relativa presentazione”.

RAZIONALIZZAZIONE DELL'ISTITUTO DELLA RATEIZZAZIONE



TITOLO II
SOSTEGNO ALLE IMPRESE, ALL'ECONOMIA E AL LAVORO



INDENNITÀ PER I LAVORATORI STAGIONALI DEL TURISMO, DEGLI
STABILIMENTI TERMALI, DELLO SPETTACOLO E DEGLI INCARICATI ALLE

VENDITE
Ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui all'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137.
Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il
rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto-legge.
Ai lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o
sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, individuati nei seguenti:

 lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali che
hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro
lavoratori intermittenti con almeno 30 giornate
lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che nel periodo compreso
tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto siano stati titolari di contratti autonomi
occasionali.
incaricati alle vendite a domicilio, con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime attività superiore ad euro 5.000 e
titolari di partita IVA attiva e iscritti alla Gestione Separata.

Ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali in possesso
cumulativamente dei requisiti di seguito elencati:

titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto-legge di uno o più
contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, di durata complessiva pari
ad almeno trenta giornate;
titolarità nell'anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato o stagionale nel medesimo settore di
durata complessiva pari ad almeno trenta giornate; 
assenza di titolarità di pensione e di rapporto di lavoro dipendente.

Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno 30 contributi giornalieri versati dal 1° gennaio
2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto al medesimo Fondo, cui deriva un reddito non superiore a 50.000 euro

INDENNITA' DI 1000€



La dotazione del Fondo unico per il sostegno delle associazioni sportive e società sportive dilettantistiche è
incrementata di 92 milioni di euro per il 2020.

FONDO UNICO PER IL SOSTEGNO DELLE ASSOCIAZIONI E SOCIETÀ SPORTIVE
DILETTANTISTICHE

Per il mese di dicembre 2020, è erogata dalla società Sport e Salute S.p.A., un’indennità pari a 800 euro in
favore dei lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione presso il Comitato Olimpico Nazionale (CONI), il
Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti
di promozione sportiva, riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) e dal Comitato Italiano
Paralimpico (CIP), le società e associazioni sportive dilettantistiche, i quali, in conseguenza dell’emergenza
epidemiologica da COVID 19, hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività. 



RIFINZIAMENTO FONDO RISTORI PER FIERE E CONGRESSI DI 350 MILIONI DI EURO

INCREMENTATO DI 90 MILIONI DI EURO PER L'ANNO 2021 IL FONDO PER I BENI E LE
ATTIVITÀ CULTURALI E PER IL TURISMO 

INCREMENTATO DI 10 MILIONI IL FONDO PER AGENZIE DI VIAGGIO E TOUR
OPERATOR

INCREMENTATO FONDO PER LE INTEGRAZIONI SALARIALI:24,9 milioni di euro per  i
trattamenti di cassa integrazione ordinaria e assegno ordinario e in 10,2 milioni di

euro per i trattamenti di cassa integrazione in deroga



VIA CESARE BECCARIA, 16
00196  ROMA
06.45436424

segreteria@federterziario.it 

PER INFORMAZIONI


